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dalla FIOM 
l'azione dei 
metallurgici 

Dibattito di massa fra la cate
goria - Approvati all'unanimità 

i 5 punti del piano di lavoro 
Dalla nostra redazione 

MILANO, 5 
ti Comitato centrale della FIOM si è concluso ieri 

tera con l'approvazione all'unanimità di una serie di 
decisioni dirette a promuovere il rilancio immediato 
dell'iniziativa sindacale in tutte le fabbriche metallur
giche. In sintesi si è deciso di: 1) indire assemblee e 
conferenze di fabbrica, della FIOM o unitarie, per una 
« analisi di massa > della situazione produttiva, economica 
m di lavoro dell'azienda, del settore e del Paese. 2) Rilan
ciare la battaglia per i premi di produzione in tutte 
le aziende dove non è ancora stato raggiunto l'accordo. 

3) Aprire un dibattito in 

% 

PH 
*-** 

tutte le fabbriche attorno ai 
problemi dei cottimi, delle 
qualifiche, dell'orario, degli 
istituti sociali, così da dar 
vita ad una concreta « carta 
rivendicativa* in tutte le 
fabbriche, e di aprire subito/ 
la lotta attorno ad essa in 
tutte le aziende ove è già 
ttato raggiunto l'accordo sui 
premi. 

4) Definire obiettivi preci
ti e concreti per la difesa 
del livelli di occupazione in 
tutte le aziende ove sono in 
morso licenziamenti, sospen
sioni, riduzioni dell'orario di 
lavoro cosi da respingere 
ogni • attacco con la lotta 
aprendo, nel contempo, la 
vertenza attorno ai proble
mi nuovi che scaturiscono 
dalle modifiche dell'organiz-
mazione del lavoro. 

5) Migliorare il coordina
mento della lotta a livello di 
gruppo e di settore. ' 

6) Rilancio della politica 
organizzativa del sindacato 
«osi da arrivare, attraverso 
le assemblee dei lavoratori, 
a costituire un grande nu
mero di sezioni sindacali di 
fabbrica. 

Questi impegni di lavoro 
— anche se la discussione è 
eertamente lungi dall'essere 
finita — rappresentdno già 
«ina prima indicazione sulla 
via che la FIOM sceglie, a 
pochi giorni dal « campanel
lo d 'a l larmo della FIAT, 
per riprendere l'inteiatiua 
sindacale. 

Nel corso del dibattito c'è 
etato chi ha ricondotto la 
erisi di sfiducia ai condizio
namenti politici (l'attacco ai 
tindacati fatto proprio dal 
governo) e sindacali (il de
terioramento dell'unità fra i 
tre sindacati) che hanno pe
sato in questi ultimi tempi 
sulle lotte operaie. Più in ge
nerale e da più parti, si veda 
Tultimo numero del setti-
manale della CISL, si tende 
a cogliere ad esempio nella 
sconfitta alla FIAT la pro
va di un offuscamento nel
la coscienza dei lavoratori 
della prospettiva politica. Il 
discorso è serio, ma — come 
ha affermato Trentin nelle 
conclusioni — il sindacato 
non può limitarsi a registra
re le ragioni « extrasinda
cali» di un deterioramento 
delle; situazione • o di una 
sconfitta. Deve, prima di 
tutto, vedere i limiti della 
sua azione, individuare ri
tardi ed errori che sono del 
sindacato e solo di esso. 
Semmai — se esistono pro
blemi « politici > — compito 
del sindacato è di incidere 
sulla situazione politica, per 
contribuire a modificarla, 
per rimuovere gli ostacoli 
che da • qui vengono al
l'espandersi ' dell'iniziativa 
sindacate. Il sindacato italia
no, in particolare, per la sua 
natura che lo porta a non 
chiudersi nella fàbbrica, al 
di qua della « politica », non 
può eerto rinunciare adesso 
ad adempiere a questa sua 
fondamentale funzione. -

Verificare dunque, prima 
di tutto, le posizioni del sin
dacato: ed e con questa con
sapevolezza che U dibattito 
si è sviluppato fendendo a 
cogliere le novità della si
tuazione. Il CC ha dunque 
rifiutato rinvito deWAvanti! 
di ieri mattina di individuare 
nel « compromesso » di Ri
mini, sul rapporto Commis
sioni interne-sezioni sinda
cali di fabbrica, la m corda 
che continua a condiziona
re e a paralizzare la FIOM ». 
Non ne ha parlato nessuno: 
ben più gravi e veri sono i 
temi dell'* autocritica » del-
IM FIOM! La validità delle 
conclusioni di Rimini è sta
ta riaffermata, ma critica
mente, riproponendo di nuo
vo tutto in discussione, te
nendo conto come — ha ri

cordato Fernex — la 
cosa principale è di conqui
stare una reale visione uni
taria sulla situazione econo
mica perchè è su questa ba
se che è possibile valutare 
la linea del sindacato. 

Interessante, a questo ri
guardo, la discussione sulla 
programmazione democrati
ca. Perotta ha chiesto, di 
fronte mi ritardi nell'avvio 
- ~ politica di piano, un 

intervento del sindacato; 
Giovannini ha sottolineato il 
peso decisivo che il e mo
mento aziendale > ha nella 
lotta per una nuova politica 
economica. Non si tratta, in
fatti, come ha detto Fernex, 
di < scioperare per la pro
grammazione », ma di conte
stare nella fabbrica la linea 
del padronato giacché è a 
questo livello che il sinda
cato, prima di tutto, può da
re il suo contributo alla bat
taglia per la politica eco
nomica. 

Da qui una serie di que
stioni: occorrono obiettivi 
intermedi fra le rivendica
zioni sindacali e l'obiettivo 
del « controllo » dei piani 
di produzione e di investi
mento delle grandi aziende? 
si è chiesto Sciavo, mentre 
Pugno, Bertolè, Avanzini, 
Banfi hanno sottolineato la 
difficoltà di un preciso col
legamento fra problemi che 
nascono dalla realtà azien
dale e problemi di prospet
tiva generale. 

Trentin ha affermato che 
la vera difficoltà che il sin
dacato incontra • riguarda 
non la formulazione della 
« politica generale », ma lo 
scarso * impegno di massa » 
nel portare avanti un'azio
ne rivendicativa capace di 
spostare i rapporti di forza 
nella fabbrica. Se non ce 
questo la «politica di pia
no » può diventare un alibi, 
una *fuga>. E ancora, se 
non c'è questo, non c'è, in 
realtà, neppure politica di 
piano. 

Ecco allora che il discorso 
su quello che bisogna fare 
nella fabbrica diventa con
creto. Breschi, Pugno, Mon
terò, Fernex hanno detto co
sa deve essere adesso la bat
taglia per il premio: l'occa
sione per un rilancio di una 
iniziativa sindacale diretta 
ad impedire che il padronato 
porti avanti la direzione 
centrale del suo attacco, che 
è quella del blocco del po
tere contrattuale dei lavora
tori. Ma la lotta deve inve
stire tutte le aziende: non 
ci deve essere lo sciopero 
per i premi in un gruppo 
di aziende, e nelle altre — 
là dove il padronato attacca 
— una battaglia difensiva 
per i livelli di occupazione. 

Ma contrattare le « novi
tà » che investono oggi le 
fabbriche, vuol dire cono
scerle, e qui torna, puntua
le, il discorso sul rapporto 
democratico fra sindacato e 
lavoratori, sulla improroga
bile necessità di garantire, 
con le sezioni sindacali di 
fabbrica, lo sviluppo della 
linea di contrattazione arti
colata. Le prime conclusioni 
della riunione di ieri- del 
massimo organo dirigente 
del CC • vanno su questa 
strada e ripropongono, in 
termini nuovi, anche il pro
blema dell'unità sindacale 
che deve essere ricostruita 
ora su posizioni più avan
zate. 

' a. g. 
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I Nel corso lello sciopero. ' . , | 

i Primi accordi aziendali i 

i nell'industria del legno i 
! • • , • • • I 
I Manifestazioni degli edili m Emilia, Po-1 

I glia ed Abruzzo 

Ieri hanno scioperato 
per altre 24 ore 1 lavora
tori dell'Industria del le
gno In lotta da molti me
si per 11 contratto. In al
cune città — Firenze, 
Reggio Emilia — sono 
stati Armati 1 primi « pro
tocolli aziendali • di ac
conto sul contratto, che 
rompono con l'atteggia
mento della Conflndu-
strla. Lo sciopero di Ieri 
è nuovamente riuscito e 
prelude a nuore, più tor
ti lotte: astensione di 48 
ore 11 10-11 novembre; di 
altre 48 11 17-18 novem
bre e di 24 ore 11 lo di
cembre. A Roma ha avu
to luogo Ieri, al Teatro 
Jovlnelll, una assemblea 
degli scioperanti. -

Nuove manifestazioni 
vengono annunciate dagli 

edili: sabato 7 avranno 
luogo scioperi provinciali 
In Emilia e un comizio a 
Bologna; ' martedì 10 24 
ore di sciopero a Genova 
e mercoledì 11 In tutte le 
province della Puglia e 
dell'Abruzzo. GII edili re
clamano, alla vigilia del
l'Inverno, Interventi radi
cali per allargare l'occu
pazione (legge urbanisti
ca, applicazione della 167, 
opere pubbliche), l'Inte
grazione salariale fino al-
1*80% e l'aumento della 
Indennità di disoccupa
zione. 

Nessuno può pensare 
di scaricare sulle spalle 
del lavoratori e degli edili 
In particolare, 11 peso 
della sfavorevole congiun
tura. A questo tentativo 
1 lavoratori risponderan
no Intensificando la lotta. 

.1 
Dopo Bruxelles 

Incauto ottimismo 
di Ferrari Aggradi 
sulla bieticoltura 
Una dichiarazione del sen. Bosi del CNB 

Dalla sottra redazione 
BOLOGNA, 5 

1 primi commenti sollevati 
negli ambienti dei produttori 
bieticoli circa gli orientamenti 
resi noti sul problemi dello 
zucchero discussi a Bruxelles 
a livello dei governi della Co
munità economica europea, han
no contribuito ad accrescere la 
diffusa preoccupazione e la in 
soddisfazione esistenti da tem
po fra i contadini bieticultori. 

»Non sappiamo, ci ha detto 
il Presidente dei bieticoltori au
tonomi, sen. Bosi, da noi inter
pellato al riguardo, se la soddi
sfazione e l'ottimismo esternati 
a Bruxelles al termine del re
cente Consiglio dei ministri 
dell'Agricoltura della CCE, dal 
ministro italiano Ferrari-Aggra-
di siano derivati dagli accordi 
intercorsi sull'olio d'oliva o dal
le difficoltà evidenti emerse ad 
una intesa in materia cerealico
la, soltanto, oppure dalla con
vinzione di aver fatto un effetti
vo passo avanti sulla questione 
più grave dello zucchero, che è 
poi quella della nostra bieti
coltura. 

• Nella loro genericità le di
chiarazioni rilasciate in propo 
sito alla stampa dal ministro sol
levano non poche perplessità 
fra i produttori, e meritano sen 
za dubbio un chiarimento con 
fermato anche da misure accon 
ce che non devono tardare mol 
to, in quanto i produttori ne 
cessitano di informazioni più 
rassicuranti prima di decidere 
piani di coltivazione. 

• Intanto quale significato può 
avere il concetto espresso di 
rifuggire, per lo zucchero, da 
una politica di autarchia, e 
quale significato assume l'ap
pello rivolto ai bieticoltori di 
estendere la coltura " là dove 
sia economicamente possibile?'*. 

• Per molti anni con la prote
zione doganale, siamo stati auto-

Oggi presso 

l'on. Nanni 

S'insedia 
il comitato 
perle FS 

Modificherà il governo il suo atteggia
mento per evitare la « settimana di lotta » 
dei ferrovieri ? - Grave attacco della CISL 

e della UIL al diritto di sciopero 

Per il contratto 

Iniziato lo sciopero 
sulla flotta statale 

Per unificare il trattamento 

Decisi all'azione 
iprevidenziali 

Uniti i sindacati nel sollecitare le trattative 

Le segreterie della CGIL e della Federazione parastatali 
nel corso di un incontro hanno esaminato l'azione rivendi-
cativa del settore previdenziale. E* stato rilevato come da 
oltre due anni, non sia stata data pratica attuazione ad 
alcuni aspetti dell'accordo sul trattamento unificato dei di
pendenti degli Enti previdenziali, quali la scala mobile, il 
regolamento organico del personale, lo statuto del fondo 
di previdenza, ecc. „ , . . , _^ 

E' da rilevare, che mentre per il regolamento del per
sonale e per i fondi di previdenza, le amministrazioni si 
sono dichiarate disposte ad iniziare le trattative, per quanto 
concerne la scala mobile, le amministrazioni stesse, richia
mandosi ad un preciso orientamento del ministro del Lavoro. 
hanno opposto un netto rifiuto ad ogni apertura di discus
sione In proposito. In relazione a questa rigida posizione 
delle amministrazioni, i sindacati previdenziali aderenti alla 
CGIL, alla CISL ed alla UIL, ed al sindacato autonomo, 
hanno unitariamente indicato un termine perentorio per 
l'immediato inizio di una trattativa sull'argomento In caso 
contrarlo» «ara attuata una energica azione sindacale. ••• 

sufficienti per lo zucchero. Ab
biamo seguito una politica che 
non si può definire autarchica, 
se il 40% dello zucchero prò 
dotto nel mondo si ricava dalle 
bietole e nessuno dei Paesi che 
le • coltivano ha intenzione e 
possibilità di rinunciarvi. 

'Ma qual è il limite degli 
Investimenti che allo stato al 
tuale si può perseguire? 

'Sono i 260-270 mila ha. che 
l'on. Ferrari-Aggradi poco tem
po fa disse di ritenere super
fìcie adeguata, e che corrispon
dono alle indicazioni dei tre 
grandi dello zucchero (SIIZ, 
Erìdania, Pontelongo), oppure 
si può ritornare ai 300 mila del 
1959 o si può andare oltre, fino 
alla semina bieticola di 350 mi
la ha. suggerita dal gruppo dei 
sindacati zuccherieri? Sia nel 
primo che nel secondo e terzo 
caso si deve prendere atto che 
malgrado gli aumenti del prez
zo delle bietole degli ultimi anni 
gli investimenti si sono ridotti 
ai 220 mila ha. del 1964. 

'Cosa vuol dire espandere la 
coltura dove sarebbe economi
ca? Certamente i produttori so
no curiosi di conoscere ora 
quali sarebbero, secondo il Mi
nistro, i termini di questa eco
nomicità, polche nelle zone bie
ticole essi con l'abbandono del
le colture hanno dimostrato che 
non esiste una economicità rag
giunta e stabilita. 

'Da questo viene la seconda 
domanda: abbandoniamo la col
tura definitivamente o la bloc
chiamo alla attuale estensione? 
In questo caso diamo per scon
tata e definitiva l'attuale infe
riorità della nostra bieticoltura 
e le raccomandazioni del mini
stro di utilizzare le provvidenze 
rotate dal Parlamento, anche 
se accolte, non cambieranno la 
situazione che si dipinge da sé 
con questi dati: necessità di im
portare 1/4 del fabbisogno di 
zucchero per 50-60 miliardi ogni 
anno e più. 40^ degli impianti 
industriali inutilizzati, ammo
dernamento dell'agricoltura, 
attraverso anche la estensione 
della bietola, frenato e impe
dito. 

- Si pensa, da parte del CNB, 
che occorre invece dare ai bie
ticoltori la possibilità di cancel
lare l'attuale " non economici
tà " della coltura in un lasso 
di tempo utile e con le misure 
necessarie. Anzitutto con un 
prezzo remunerativo, che si può 
raggiungere con la modifica del 
contratto concedendo in parti
colare GÌ bieticoltori il pagamen
to secondo la resa reale e poi 
con un aiuto al miglioramento 
della tecnica che dece comin
ciare dalla scelta del seme, con
cimazioni adeguate a buon prez
zo, per arrivare al credito per 
tutti a basso tasso e finire ad 
un aiuto concreto per la mecca
nizzazione e la lotta antiparas
sitaria che non può limitarsi ai 
contributi per t'acquisto di mac
chine. 

*Ma se il ministro vuole ve
ramente una bieticoltura in 
espansione deve cominciare su
bito, prima della fissazione dei 
piani colturali, fissando un 
prezzo più remunerativo per
chè la economicità della coltu
ra comincerà appunto da questo 
primo atto di governo'. 

Il sindacato ferrovieri ita
liani ha confermato l'attua
zione della nuova settimana 
di lotta continuata, (artico
lata in scioperi giornalieri di 
4 ore e mezza) che inizierà 
domenica, e si concluderà sa
bato 14. I treni, durante le 
previste tre fermate di una 
ora e mezza l'una, durante il 
giorno, raggiungeranno la 
più vicina stazione, indipen
dentemente dalla ricettività 
di esse. Per quanto riguarda 
le modalità di partecipazione 
allo sciopero degli assuntori, 
il SFI-CGIL ha reso noto 
che gli assuntori delle sta
zioni sospenderanno il lavo
ro tre ore e mezza prima del
la fine dei turni del mattino 
e del pomeriggio dei giorni 
8, 10, 12 e 14. Gli assuntori 
addetti ai passaggi a livello 
limiteranno tale astensione ai 
giorni 10 e 13 novembre. Dal 
canto loro, i sindacati auto
nomi hanno proclamato par
ticolari astensioni dal lavoro: 
i capi-stazione quattro ore e 
mezza al giorno a partire 
dalle 13, per una settimana; 
i tecnici e funzionari per 24 
ore il giorno 10; lo SMA 
(macchinisti e aiuto-macchi
nisti) 24 ore dalle ore 8 di 
domenica. 

Il traffico risulterà scon
volto, con forte disagio per 
i viaggiatori. Allo scopo di 
ridurlo al minimo, il SFI-
CGIL ha programmato gli 
scioperi in modo da evitare 
ritardi ai treni frequentati 
dagli operai, dagli studenti e 
dagli impiegati. Ovvia è la 
considerazione che il disagio 
e il danno economico, deri
vati dallo sciopero, potrebbe
ro essere evitati da un più 
ragionevole comportamento 
del governo. La convocazio
ne, per oggi, del comitato in
terministeriale incaricato 
dell'esame dei problemi delle 
FS, non modifica nella so
stanza l'atteggiamento nega
tivo del governo sulla ver
tenza che, com'è noto, s'in
centra sulla richiesta di dare 
l'avvio al riassetto delle re
tribuzioni, come primo mo
mento di una effettiva, radi
cale riforma dell'azienda 
ferroviaria. 

Il comitato, invece, do
vrebbe — è stato detto auto
revolmente •— attuare alcu
ni provvedimenti a «breve 
termine > (cioè l'aumento 
delle tariffe, il taglio dei « ra
mi secchi>). ed altri a « lun
go termine > (riforma delle 
FS, coordinamento del traffi
co strada-rotaia, problemi 
del personale). Non vi è, 
dunque, alcuna differenza 
fra le posizioni del governo e 
quelle da cui parte questo 
ennesimo « comitato di stu
dio ». Giustamente, la segre
teria nazionale del SFI-
CGIL ha sottolineato come 
in tali condizioni il sindacato 
non abbia motivo alcuno per 
rivedere la propria decisio
ne di lotta. Se però nel corso 
della riunione odierna inter
venissero fatti nuovi, concre
ti (e la situazione lo permei 
te) da parte dei ministri in
teressati, lo sciopero potreb
be ancora essere evitato 
Tocca, dunque, al governo ri
conoscere, al di fuori di ogni 
artifìcio polemico, che la ri 
vendicandone di un primo 
riassetto non è « un attacco 
al centro-sinistra »; tantome
no costituisce un alimento a 
spinte inflazionistiche che. 
purtroppo, vanno avanti per 
loro conto, aggravando le 
condizioni di vita dei lavora
tori a reddito fisso. " 

Intanto, i ferrovieri prepa
rano la lotta in un clima di 

nlta combattività - e di cre
scente adesione alla CGIL. 
Le elezioni di Commissione 
interna, svoltesi in questi ul
timi giorni a Bologna, Tori
no, a Reggio Calabria, Ca
gliari, hanno segnato ulte
riori successi del SFI-CGIL 
che in alcuni casi, come a 
Roma, negli impianti del de
posito locomotive S. Loren
zo, ha raddoppiato i suffragi, 
mentre la CISL non ha otte
nuto nemmeno i voti dei 
suoi dodici candidati. 

In questo quadro l'azione 
rinunciataria della CISL e 
della UIL appare condanna 
ta in partenza. Inchiodati dal 
ruolo di sostenitori della po
litica del blocco delle retri
buzioni dei pubblici dipen
denti, i dirigenti di queste 
due organizzazioni sono giun
ti a sposare le argomentazio
ni degli ambienti padronali e 
conservatori secondo cui la 
lotta articolata sarebbe un 
esercizio «non corretto> del 
diritto di sciopero. 

Interessante convegno a Roma 

1/1RI potenzierà 
i l settore ricerche 

Incontro di alcuni specialisti americani con i massimi dirigenti e tecnici 
dell'Istituto - Discorso del ministro Bo - Emergono inadeguatezze siri 

piano finanziario e organizzativo 

to sciopero 

negli tali 

di sviluppo 
I dodicimila dipendenti 

degli enti di sviluppo ' 
agricolo (ex enti di r i 
forma agrar ia ) iniziano. 
questa mattina uno scio
pero di 48 ore che sarà 
ripetuto il 16-18 novem
bre qualora il governo 
non vada incontro alle • 
rivendicazioni: regolare 
pagamento degli stipen
di ed estensione agli enti 
dei miglioramenti econo
mici accordati agli al tr i 
statali . Gli enti di svi-

- luppo, proprio in questi 
giorni, sono oggetto di at
tacchi furibondi da par
te del padronato agra
r io; tuttavia il governo 
si guarda bene di prov
vedere nella misura ne
cessaria ai finanziamenti 
sia dell 'attività ordinaria 

' e h * dai programmi a fa-
. vore dei contadini. 

Si è aperto ieri a Roma 
il convegno sulla ricerca e lo 
sviluppo nelle industrie IRI, 
organizzato dallo stesso Isti
tuto comprendente la grande 
parte delle industrie a par
tecipazione statale. Vi parte
cipano, oltre ai massimi diri
genti e tecnici dell'IRI, un 
gruppo di specialisti statu
nitensi con i quali l'Istituto 
ha voluto avere ini appro
fondito scambio di idee sullo 
stato e sulle prospettive del
la ricerca nel campo indu
striale. Tema quanto mai va
sto se si considera che TIRI 
svolge la sua attività in cam
pi produttivi diversi, dalia 
industria cantieristica alla si
derurgia, dal settore auto
mobilistico a quello elet
tronico e radiotelevisivo. Tra 
i maggiori tecnici americani 
che partecipano all'incontro 
sono il dottor Harrison del 
Massachusetts Institute of 
Tecnology - (autore di una 
memoria al convegno sul te
ma: « Ricerca e sviluppo nel
le industrie operanti in un 
mercato concorrenziale >), il 
dottor Gibson, dello Stanford 
Research Institute; un'altra 
relazione di fonte americana 
è stata preparata espressa
mente per questo convegno 
dalla Touche Ross, Bailcy 
and Smart e dalla Mills-Wi-
dener di New York, due im
prese specializzate nelle or
ganizzazioni della ricerca nel 
campo industriale. Il conve
gno si concluderà oggi. 

Due affermazioni di parti
colare interesse per l'avveni
re delle industrie a parteci
pazione statale e in partico
lare per TIRI sono state fatte 
nel corso della prima gior
nata del convegno. 1) Il mi
nistro Bo, nel discorso inau
gurale, ha affermato che la 
spesa per le ricerche nelle 
imprese a partecipazione sta
tale oltrepasserà per il 1965 
i 14.5 miliardi di lire (nel pe
riodo 1. luglio 1963-30 giugno 
1964 la spesa in questo set
tore è stata di oltre 13 mi
liardi. di cui sette del grup
po IRI e quasi cinque del 
gruppo ENI). 

2) In una relazione presen
tata dal dottor Gaetano Cor
tesi — capo del servizio i-
spettorato dell'IRI — si sot
tolinea l'esigenza di una pre
cisa programmazione di que
sta attività delle imprese a 
partecipazione statale facen
ti capo all'IRI. La stessa re
lazione afferma la necessità 
di affrontare tre ordini dì 
problemi: questioni di impo
stazione; problemi che ri 
guardano il coordinamento 
delle ricerche con le altre 
funzioni aziendali e del grup
po; problemi che riguaidano 
lo svolgimento vero e proprio 
della ricerca. La relazione del 

dottor Cortesi è terminata 
con due proposte: 1) la crea
zione di un comitato quali
ficato per stimolare le inizia
tive di ricerca in tutto il 
gruppo IRI; 2) l'inserimento 
— nei piani quadriennali di 
ogni azienda e in ogni set
tore — di un capitelo parti
colare riguardante la ricerca 
e lo sviluppo. 

Ci sembra che queste stes
se proposte sottolineino uno 
stato di arretratezza della or
ganizzazione delle ricerche 
nel complesso IRI: ciò non 
toglie nulla a quanto è stato 
fatto, al lavoro dei tecnici e 
degli scienziati che lavorano 
nelle imprese dell'IRI. La 
riorganizzazione del settore 
ricerche nel complesso IRI 
appare tanto più urgente se 

si tiene conto che attualmente 
è in pieno sviluppo un vero 
e proprio rivolgimento tec
nologico in tutte le branche 
industriali. Sul piano della 
politica economica si pone il 
problema di dare alla ricerca 
effettuata dall'IRI mezzi fi
nanziari adeguati (che quel
li stanziati ed annunciati non 
lo siano ci sembra fuor di 
dubbio) e una funzione di 
guida che non sia soggetta 
agli interessi dei gruppi mo
nopolistici privati. Si tratta, 
infine, di stabilire uno stretto 
collegamento tra questa atti 
vita delle imprese a parte 
cipazione statale e la pro
grammazione economica na
zionale. 

d. I. 

Accordo 
separato per 

le fibre 
Un accordo separato sul con

tratto dei 35 mila lavoratori 
delie fibre è stato raggiunto 
ieri al ministero del Lavoro 
fra industriali e sindacalisti 
CISL. UIL e CISNAL. La 
FILCEP-CGIL non aveva par
tecipato alle ultime riunioni 
dopo che sabato t padroni 
(SNIA. Edison, Montecatini. 
BPD. Orsi-Mangelli. Gerii, ecc.) 
avevano posto condizioni ulti
mative inaccettabili. I miglio 
ramenti derivanti dall'accordo 
sono inferiori sia alle ultime 
richieste sindacali, sia al re
cente contratto dei chimici: lo 
aumento della paga-base è del 
7 per cento. Per decidere in 
merito a questo •* contratto 
congiunturale», la FILCEP ha 
convocato una riunione nazio
nale degli organi dirigenti. 

Fermo 
oggi t'industria 

degli olii 
I tre sindacati del settore chi

mico hanno confermato ieri il 
nuovo sciopero dei 15 mila la
voratori dell'industria degli 
olii, grassi, saponi e olii da se
mi. dominata dalla Mira Lan-
za. L'astensione, della durata 
di 24 ore, avrà luogo oggi. 

I lavoratori di questa bran
ca hanno già effettuato, per un 
miglior contratto di lavoro, di
versi scioperi unitari, da quan 
do sono state rotte per l'intran
sigenza padronale le trattative 
coi sindacati. Il lavoro è stato 
fermato in tutte le aziende da 
due astensioni di 48 ore, effet
tuate nei giorni 21-22 e 29-30 
ottobre. Sono già previsti al
tri scioperi, nel caso che 1 pa 
droni non mutassero atteggia 
mento e non riallacciassero 
trattative. 

E' iniziato Ieri lo sciopero 
unitario dei 10 mila mar i t t imi 
del l ' I tal ia, del Lloyd Triest i 
no, dell 'Adriatica, della T i r -
renia ( F i n m a r e - I R l ) , dalla 
Sldermar (F insider - IRI ) ' • 
della SNAM ( E N I ) , cioè del-
la flotta a partecipazione sta
tale, che conta un milione • 
300 mila tonnellate di stazza 
lorda. L'astensione, che du
rerà cinque giorni, aprs la 
lotta per il contratto • per 
le pensioni marinare, bloooa-
te al '57. Le modalità dello 
sciopero prevedono fermate 
giornaliere di '4 ore nel porti 
nazionali, r i tardi di due ore 
nelle navi postali, e fermata 
di 12 ore nei porti esteri. 

Sono entrati in lotta I m a 
rittimi di 'numerose unità. A 
Genova, I l « via » lo hanno 
dato quelli di t re navi della 
T i r ren ia : Il postale « Lazio », 
la « Città di Catania • diretta 
a Trieste e la motonave 
« Valdarno », che stava per 
salpare con mèta Londra; su 
quest'ultima unità, 1 mar i t 
t imi hanno approvato In una 
assemblea I motivi e le for
me dell'agitazione. Lo 'scio* 
pero di 4 ore è stato effet
tuato Inoltre: a Porto Torres 
dal « Calabria > e dalla • Cit
tà di Tripoli - ; a Cagl iar i 
dalla • Arborea >; ad Olbia 
dalla - Città di Nuoro - ; a 
Palermo dal « Campania Fe
lix »; a Napoli dal «Sarde
gna » e dal « Città di Mes
sina >; a Venezia dal «Ci t tà 
di 'Alessandria » e dal « Pa l 
ladiani ». 

Altre navi anche di me
dio tonnellaggio vengono 
bloccate nei porti minori 
della penisola: a 8alerno, 
come a Bar i , a Bar let ta , a 
Livorno, a Piombino. 

All'estero, è fe rmo l'equi
paggio della « Giosuè Borsl » 
a Rot terdam; cablogrammi 
Informano che stanno per en
t rare In sciopero I mar i t t imi 
della « Vall isareo » ad An
versa e • della « Cristoforo 
Colombo » a N e w York . I l 
comandante ' La Rosa del 
transatlantico « Galileo G a 
lilei » — famoso per gesti 
del genere — ha preannun
ciato un tentativo antiselope-
ro quando oggi la nave toc
cherà Il porto di 'Singapore. 
I sindacati hanno diffidato via 
radio l'ufficiale, minacciando 
uno sciopero di 24 ore a n 
ziché di 12. 

A te r ra , intanto, I mar i t 
t imi si riuniscono in affol
late assemblee nel eorso del
le quali viene confermata fa 
volontà di lotta della cate
goria. Messaggi • o.d.g. di 
sostegno dell'azione sindacale 
vengono votati in tutte le se
di mar inare . D i questa vo
lontà la F inmare e le a l t re 
società devono tener conte e 
decidere un atteggiamento re
sponsabile per una rapida so
luzione della vertenza con
trattuale. 

N E L L A F O T O : mar i t t im i 
In sciopero sul ponte, nel 
corso d'una recente agita
zione. 

La vertenza delle « autonomie funzionali » 

Riunione dei ministri sui porti 
Lo FILP-CGIL chiede un incontro 

Sotto la presidenza del mi
nistro Piccioni, si sono riuniti 
ieri a Roma i ministri Medici. 
Bo e Spagnolli. e i sottosegre
tari Mazza, Caron, Fenoaltea 
e Messeri, allo scopo di esa
minare il problema dei porti, 
con particolare riferimento al 
lavoro portuale e alle < auto
nomie funzionali ». concesse al
le grandi aziende pubbliche e 
private a danno dell'ordina
mento degli scali e della con
dizione dei portuali. 

n ministro per la Marina 
mercantile, sen. Spagnolli, ha 
riferito su tutti gli aspetti giu

ridici, economici e sindacali 
della questione (che ha già 
provocato numerosi scioperi), 
anche alla luce delle prime ri
sultanze dei lavori della Com
missione per la funzionalità e 
produttività dei porti, i cui cri
teri sono stati severamente 
criticati dai sindacati. Spa
gnolli ha inoltre riferito sul 
contatti avuti, personalmente 
e dai sottosegretari Pintus e 
Riccio, coi sindacati. 

n problema verrà ulterior
mente discusso dai ministri, 
dopo nuovi contatti del sen. 

Spagnolli col sindacati, I quali 
hanno più volte avanzato con
crete proposte per una solu
zione sindacale del problema 
delle « autonomie », e più volte 
rivendicato una revisione di 
quelle concesse, oltre al bloc
co di eventuali altre conces
sioni. La FILP-CGIL, venuta 
a conoscenza dell'incontro mi
nisteriale, ha chiesto di essere 
ricevuta al più presto dal ttd-
nistro Spagnolli, per conoscere 
il parere del governo e le pos
sibilità di soluzione • Meno 
della vertenza. 
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